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 Titolo della 
misura 

Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 

Codice della 
misura 

Provvisoriamente: misura # 

Codice della 
sottomisura 

Provvisoriamente: misura # 

Base legale 
della misura 

Articolo 25 (d) del Regolamento (CE) n. xxxx / 2013  

Giustificazione 
della misura 

Nei boschi di montagna, prevalentemente boschi di protezione, i danni per fattori abiotici e biotici 
pregiudicano la funzione di protezione del territorio comportando un aumento del rischio idrogeologico per 
eventi naturali nel medio-lungo termine. 
Da anni lo stato di salute del bosco viene osservato e monitorato con cura dal Servizio forestale provinciale. 
Al rilievo ed alla quantificazione dei danni per cause naturali ed antropiche, vengono condotte analisi 
chimiche su campioni fogliari e di terreno per accertare l’eventuale presenza di inquinamenti. È tuttavia 
ormai assodato come andamenti stagionali sfavorevoli (inverni poveri di neve, gelate tardive, primavere 
troppo piovose, estati siccitose, danni da vento e da grandine) a seguito dei mutamenti climatici, siano 
all’origine di diversi fattori biotici di danno a carico dei popolamenti forestali (insetti, infezioni fungine,specie 
neofite etc.), con effetti predisponenti e permanenti anche a distanza di anni. 
Anche i danni abiotici, provocati o influenzati da fattori climatici (schianti da neve e da vento, incendi) sono 
in continuo e costante aumento. 
 

Obiettivi della 
misura  

Interventi preventivi su scala locale riguardano misure selvicolturali / fitosanitarie nei popolamenti 
danneggiati, al fine di aumentarne la stabilità ecologica e strutturale a medio e lungo termine nei confronti di 
calamità naturali. 
 

Contributo 
della misura 

alle priorità ed 
alle Focus 
areas dello 
Sviluppo 
Rurale 

Priorità (?) : 
 
Focus area ?: 
 

Tipologia degli interventi previsti: 
 
- Misure selvicolturali/fitosanitarie per la stabilizzazione ecologica di aree forestali danneggiate  
(interventi selvicolturali di rinaturalizzazione dei popolamenti forestali in base alle tipologie forestali potenziali, 
creazione di aree di rinnovazione naturale, misure di protezione contro la selvaggina in aree forestali 
danneggiate ) (lavori in economia). 
- Lotta biologica contro insetti dannosi mediante antagonisti naturali. 
- Misure di prevenzione (interventi protettivi) contro valanghe, smottamenti, frane, caduta sassi ed altre 
calamità naturali nella fascia boschiva e alpicola. 
 
Intensità degli aiuti previsti: 
 
I progetti vengono realizzati in amministrazione diretta dalla Ripartizione foreste con finanziamento pubblico 
al100%. 
Sono costi ammissibili solo le spese di realizzazione che consistono in spese per gli acquisti di materiale e 
noleggio di macchinari per la realizzazione dell’intervento approvato nonché i salari per le ore di lavoro di 
operai forestali. 
 
Beneficiari degli aiuti: 
Provincia Autonoma di Bolzano, Ripartizione foreste 
 

Scopi e azioni 
/ livello 

dell’aiuto 
previsti dalla 

misura 

Programma 2014-2020 
Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Costo totale  €  € € € € € € 
Spesa pubblica € € € € € € € 

 
 

Verificabilità e 
controllabilità 
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dei requisiti e 
degli impegni 
previsti dalla 

misura 

Supporto 
pubblico, aiuto 
pubblico EU e 
aiuto pubblico 

nazionale 
(2014-2020) 

 

Costo totale 
(inclusi 

trascinamenti) 

Spesa 
pubblica 

totale 

% 
spesa 

pubblica 

QUOTA 
FEASR 

% quota 
FEASR 

su 
pubblico 

QUOTA 
STATO 

% quota 
STATO 

su 
pubblico 

QUOTA 
BOLZANO 

% quota 
BOLZANO 

su 
pubblico 

spesa 
privata 

          
 
 

Liquidazione 
di anticipi 

 
 

Uso di 
strumenti 
finanziari 

Non é previsto l’uso di strumenti finanziari per la misura. 

Norme 
transitorie 

(stima delle 
risorse 

finanziarie) 

Non si ritiene di dover utilizzare le norme transitorie previste dal Reg. (CE) n. 0000/2013 per la misura. 

Aiuti di stato 
supplementari 

(Top Up) 

Non è  previsto un finanziamento supplementare, con le medesime condizioni descritte nella misura, con 
fondi provinciali. 

Aree rurali di 
attuazione 

Capoluogo provinciale (A); Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (D). 

Ufficio 
responsabile 

Ufficio Economia montana 32.2. 

Procedura 
amministrativa  

La procedura viene descritta nell’allegato “Procedure”. 

Indicatori di 
misura 

 

 


